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Digita]izzazione anCQra al palo 
Niente regole su firme, documento informatico e conservazione sostitutiva 

IL PROBLEMA 
Non è stato varato 
il secondo decreto 
che deve attuare 
le disposizioni 
sulla fattura elettronica 
BenedeUoSantacroce 

_ La digitaIizzazione del Pa­
ese arranca: manca ancora 
)' emanazione delle regole tec­
n iche d i attuazione del Codi­
ce dell'amministrazione digi­
tale relativamente all e firme 
elettroniche, al docume nto 
informat ico, alla conservazio­
n e sos ti tutiva e al protocollo 
informatico, e del secondo de­
creto attuativo della fattura 
ele ttronica obbligatoria. In 
realtà questi provvedimenti 
hanno fatto tutti i passidovu­
t i (nazionali e comun itar i) e 
necessitano solo di una firma 
che li renda operat ivL 

I provvedimenti, particolar­
mente attesi da tutte le imprese 
del settore. eliminerebbero an­
che una serie di dubbi e di alibi 
che frenano le decisioni azien­
dali. Proprio per questo. nel cor­
so della manifestaz ione di 
Ornat cenutasi a Milano la scor­
sa settimana, è stato lanciato da 
alcuni stud ios i della materia un 
primo manifesto per l'Italia di­
gitale. Il manifesto (disponibile 
sul sito www.ilsole24ore.com e 
sottoscrivibile da chiunque), in­
dividuando gli obiettivi che la 
digitalizzazione del Paese si 
propone, fissa una richiesta 
espl icita che vengano immedia­
tamente approvati i provvedi­
menti mancanti. 

A dire il vero, l'esigenza di 
un'accele raz ione dei processi 
di modemiz7..azione deriva an­
che in modo esplicito dalle mi­
sure adotta te a fme anno dal de­
creto legge 179/ 2012. Questo 
provvedimento si pone. tra l'al­
tro, l'obiettivo di estendere il ri­
corso alla ftrma digitale o alla 
ftrma elettronica avanzata nel­
la redazione di qualsivoglia ti­
pologia di documento. Questo 
l'obiettivo che si vuole raggiun­
gere attraverso un incremento 
delle tipologie di firme elettro­
nicheutilizzabili ai fini del la re­
dazionediatti e documenti, as­
sicurando una so!,1:anzialc e pie-­
na equiparazione con il docu-

mento cartaceo con lo scopo ul­
teriore di diffondere l'utilizzo 
di strumenti elettronici di co­
municazione tra pubbliche am­
ministrazioni e cittadin~ ridu­
cendonc tempi di risposta e co­
sti correlati. La sua attuazione 
però trova proprio un ostacolo 
insuperab ile nella mancata ado­
zione delle citate regole tecni­
che attuative dell'art icolo 71 
del Dlgs 8212005. 

Non solo le imprese. ma an­
che i c in adini potrebbero tra r­
re benefici dall'adozione di 
questi provvedimenti. L'artico­
lo 4 del decreto legge 179 del 
20U ha inserito nel CadI 'artico­
lo 3-bis, che riconosce a ogni 
cittadino la facoltà dì indicare 
alla pubblica amministrazione 
un proprio indi ri zzo d i posta 
elettronica certificata come do­
micilio digitale. Dal I o gennaio 
2013 le comunicazioni delle am­
ministrazioni e dei gestori di 
pubblici servizi dovrebbero es­
sere inviate a tale indirizzo, in­
serito nell'anagrafe nazionale 
della popolazione residente 
(Anpr ).10 mancanza di domici~ 
Ho digitale, le amministrazioni 
potrebbero però predisporre 
le medesime comunicazioni 
come docwnenti informaticì 
sottoscrivendoli con flrma digi­
tale o elettronica avanzata. Di 
fatto la norma non è in ogni ca:' 
SO operat iva. È infatt i necessa­
ria l'adozione di un decreto 
che individui modal ità di co­
municazione, variazione e can­
cellazione del domicilio digita­
Iee regole per la consultazione 
dell'Anpr da parte di gestori ed 
esercenti al flne di r eperire il 
domicilio digitale degli utenti. 
In assenza del domicilio digita­
le si potrebbero produrre docu­
menti infonnatic i: la mancata 
pubblicazione delle regole tec­
n iche sulle fIrme elettroniche 
impedisce tuttavia di adottare 
tale modalità. 

I documenti infonnatici 50t­
toscritticon nrmadigitaleo frr­
ma avanzata potrebbero infatti 
essere invia ti, per posta o rdina­
ria o r accomandata alr, in co­
pia analogica sottoscritta con 
fi rma autografa sostituita a 
mezzo stampa. Al flne di assicu­
rare la provenienza e la confor-

mità all'originale, sulle copie 
analogiche di documenti infor­
matici potrà infatti essere appo­
sto a stampa, sulla base dei cri­
teri definiti con linee guida 
emanate dall'Agenzia per l'Ita­
lia digitale, un contrassegno ge­
nerato elettronicamente, for­
mato nel rispetto delle regole 
tecniche stabilite ai sensi 
dell'articolo 71 del Cad (oggi 
mancanti) , e tale da consentire 
la verifica automatica della con­
formitadel documento analogi­
co a quello infonnatico. 

L'assenza delle regole tecni­
che attuative del Cad rende an­
che non compiutamente attua­
bile l'ulteriore previsione con­
tenuta all'articolo 6 del Dm 
179/2012. DalI· gennaio 2013. in­
fatti, possono essere sottoscrit­
t i con frrma digitale o con firma 
elettronica avanzata o con aI tra 
ftrma elettronica qualificata. a 
pena di nullità, gli accordi orga­
nizzativi che le amministrazio­
ni pubbliche concludono tra lo­
ro per lo svolgimento in colla­
borazione di attività di interes­
secoIDlUle. 

(ad 

. Cad è t'acronimodi Codice 
dell'amministrazione digitate, lI 
testo unico che disciplina 
l'innovazione della Pubbtica 
amministrazione e le 5ue attività 
telematiche. Emanato per la prima 
volta nel 2005, èstato sottoposto a 
numerosi restyting; t'ultimo, qucllo 
operato con il decreto legislativo 
235 del30 dicembre 2010, è stato 
quasi integra le, modificando53 
articoli e introducendone 9 nuovi. 
lo scopo principale è la 
dematerializzazione. che punta a 
eliminare !acarti!. ~ l'obbligo di 
presentarsifìsicamente agli uffici 
da parte dei cittadinLla 
data-chiave è il1 - luglio 2013: da 
allofll ogni comunicazione 
utenti-Pa dovrebbe poter viaggiare 
su canali telematici 


